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La qualità della 

diagnosi 

citoistologica
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RONCOõs DESEASES
patologia virale del tratto gastrointestinale primaverile 

(epoca delle survey)
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O meglio:

come un sistema 

citoistologico di qualità  

incide sulla qualità 

totale della survey.
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Perché?

Perché i report citoistologici 

concorrono per buona parte alle 

analisi che sottendono le 

valutazioni delle survey é



Dati analitici:
(DETECTION RATE):numero pazienti non sani trovati;

N° positivi__ x 100

N° screenate

(RECALL RATE): numero di esami positivi o sospetti che necessitano approfondimento 

diagnostico;

N° ritorni richiesti (positivi e sospetti)     x 100

N° screenate

SENSIBILITAô: la percentuale di individui veri positivi, rispetto al totale delle persone realmente 

malate;

VP (Veri positivi) x 100

VP + FN (Veri positivi + Falsi negativi)

SPECIFICITAô: la percentuale di individui veri negativi, rispetto al totale delle persone realmente 

sane;

VN (Veri negativi) x 100

VN + FP (Veri negativi + Falsi positivi)

VALORE PREDITTIVO POSITIVO: la percentuale di individui veri positivi, rispetto ai positivi 

totali;

VP (Veri positivi) x 100

VP + FP (Veri positivi + Falsi positivi)

VALORE PREDITTIVO NEGATIVO: la percentuale di individui veri negativi, rispetto ai 

negativi totali;

VN (Veri negativi) x 100

VN + FN (Veri negativi + Falsi negativi)



é ma se ® vero che da una parte i 

report citoistologici di buona qualità 

possono produrre delle survey di 

buona qualità è altrettanto vero che 

viceversa é



é gli attori in un processo di 

qualità, come dovrebbe essere 

quello dello screening, sono 

molteplici e quindi la qualità 

diventa il comune denominatore 

di un sistema più complesso.



etica , estetica e logica

La ricerca della qualità è figlia della evoluzione intelligente, 

per molto tempo non come un prodotto della logicaé



éma come frutto dellôistinto, della necessit¨ e della fantasiaé cos³ per esempio uno 

dei Borboni creò il più importante polo setiero del sud, le seterie di San Leucio, 

costruendo dal nulla un borgo con abitazioni a schiera facenti capo ad una filanda 

centrale adattando la realtà sociale ed urbanistica a quella produttiva.

La ricerca dei percorsi di qualità come richiesta della logica in 

genere si fa nascere in Giappone nel 1946 con la missione della 

forza di occupazione degli U.S.A. per rilanciare ed ristrutturare 

impianti giapponesi.



QUALITAõ E CONTROLLO DI 

QUALITAõ

Lôinsieme delle propriet¨ e delle caratteristiche di una 
entità che le conferiscono la capacità di soddisfare 

esigenze espresse o implicite.

Tecniche ed attività a carattere operativo messe in atto 
per verificare e soddisfare i requisiti di qualità della 

singola entità.

Quali entità?


